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CONTRATTO 

Servizi di formazione dei consulenti a valere sulla Misura 02 - Tipologia di intervento 2.3.1 del PSR 

Campania 2014/2020 in attuazione del DRD ______ del __/__/_____ e della nota n. _________ del 

__/__/_____ di scioglimento della riserva 

CUP __________________________________  

CIG ___________________________________ 

 

TRA 

La Regione Campania (di seguito indicata Regione) - codice fiscale n. 80011990639 – rappresentata, giusta 

DGR n. 165 del 14/04/2021 di conferimento di incarichi dirigenziali, nel presente atto, dalla dott.ssa MARIA 

PASSARI, direttore generale della DG Politiche agricole, alimentari e forestali, domiciliato per la carica in 

Napoli, Via G. Porzio – Centro Direzionale, Isola A/6, 

E 

_______________________, ______________________________, ______________________ (__) (di 

seguito indicato Operatore Economico) Codice Fiscale _______________________, Partita Iva 

________________________________, nella persona del legale rappresentante ______________________ 

domiciliato per carica presso il predetto Operatore Economico, avente sede legale in ________________ 

(__) – ________________________________ 
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PREMESSO 

-  Con Decreto Dirigenziale del Direttore Generale della D.G 07 Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 

102 del 16 aprile 2018, questa Amministrazione ha deliberato di affidare l’erogazione di servizi di 

formazione dei consulenti a valere sulla misura M02 – Sottomisura 2.3 del PSR Campania 2014 – 2020. 

- che la Regione Campania – Direzione Generale Politiche Agricole Alimentari e Forestali UOD 06 – risulta 

gestore degli interventi di prestazione di servizi di consulenza inerenti al PSR Campania 2014/20 misura 

M02 “SERVIZI DI CONSULENZA, DI SOSTITUZIONE E DI ASSISTENZA ALLA GESTIONE DELLE AZIENDE 

AGRICOLE (ART 15) DEL REG. UE 1305/2013” - Tipologia intervento 2.1.1 “SERVIZI DI CONSULENZA 

AZIENDALE” del PSR Campania 2014/2020 e della Tipologia di intervento 2.3.1 “SERVIZI DI FORMAZIONE 

DEI CONSULENTI” (di seguito M02); 

- che la Tipologia di Intrvento 2.1.1 del PSR Campania 2014/2020 prevede che le attività saranno realizzate 

da soggetti pubblici e privati prestatori del servizio di consulenza selezionati con procedure di evidenza 

pubblica ai sensi del D.Lgs. 50/16 così come integrato e corretto dal D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 56; 

- che la sottomisura 2.3 è rivolta alla progettazione e realizzazione di attività formative destinate ai 

consulenti facenti parte degli staff tecnici degli Organismi beneficiari della tipologia di intervento 2.1.1.; 

- che le attività di formazione saranno realizzate da soggetti pubblici e privati prestatori del servizio di 

formazione con procedure di evidenza pubblica ai sensi del D.Lgs. 50/16 così come integrato e corretto dal 

D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 56; 

- che non è stato predisposto il d.u.v.r.i., in quanto, per le attività relative alla fornitura oggetto del 

presente contratto, non ricorre l’obbligo di cui al 3° comma dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e aggiornato dal 

D.Lgs. 106/2009; 

- che i contenuti prioritari del servizio saranno in relazione con almeno una delle priorità dell'Unione in 

materia di sviluppo rurale e verteranno su almeno uno dei seguenti ambiti, ai sensi dell’art. 15 del Reg. UE 

n. 1305/2013: 

• Focus Area 2A del PSR Campania 2014/2020 “Migliorare le prestazioni economiche di tutte le 

aziende agricole ed incoraggiare la ristrutturazione e l’ammodernamento delle aziende agricole, in 
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particolare per aumentare la quota di mercato e l’orientamento al mercato, nonché la 

diversificazione delle attività”;  

• Focus Area 2B del PSR Campania 2014/2020 “Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente 

qualificati nel settore agricolo e, in particolare, il ricambio generazionale”;  

• Focus Area 3A del PSR Campania 2014/2020 “Migliorare la competitività dei produttori primari 

integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un 

valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, 

le associazioni e organizzazioni dei produttori e le organizzazioni interprofessionali”; 

• Priorità 4 del PSR Campania 2014/2020 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi 

connessi all'agricoltura e alla silvicoltura”;  

• Focus Area 5A del PSR Campania 2014/2020 “Rendere più efficiente l’uso dell’acqua 

nell’agricoltura”;  

• Focus Area 5C del PSR Campania 2014/2020 “Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di 

energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari 

ai fini della bioeconomia”;  

• Focus Area 5D del PSR Campania 2014/2020 “Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di 

ammoniaca prodotte dall'agricoltura”;  

• Focus Area 5E del PSR Campania 2014/2020 “Promuovere la conservazione e il sequestro del 

carbonio nel settore agricolo e forestale”;  

• Focus Area 6A del PSR Campania 2014/2020 “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo 

di piccole imprese nonché dell'occupazione”. 

- che è stato previsto un finanziamento complessivo di euro _______________________,__ (euro 

__________________________________/__) aggiudicato per euro _____________________,__ (euro 

_______________________________/__) per le attività di cui sopra gravanti sulla dotazione finanziaria 

della tipologia d’intervento 2.3.1 del PSR Campania 2014/2020; 

- che tali prestazioni risultano essere esenti IVA ex art. 10 del DPR n. 633/1972; 

- che con DRD n. ____ del __/__/____ (pubblicato su BURC n. __ del __.__._____) è stata approvata, ai 

sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 così come integrato e corretto dal D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 

56 (di seguito denominato Codice), una procedura aperta per l’affidamento di prestazione di servizi di 

formazione dei consulenti da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 

sensi dell’art. 95 del Codice; 
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- che l’avviso pubblico è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania “BURC” n. __ del 

__.__.____ – Numero Ordinario – sul GURI ___ del __.__.______ e sulla GUUE del __.__._____; 

- che l’Avviso Pubblico e suoi allegati di cui al DRD n. ___ del __/__/____ ha stabilito i criteri di ripartizione 

delle attività da mettere a gara in __ lotti separati; 

- che per il lotto ___ è prevista la realizzazione di attività di formazione dei consulenti per un totale 

complessivo massimo di euro 200.000,00 (euro duecentomila/00), IVA esente; 

- che _______________________________________ (__) ha partecipato al suddetto avviso pubblico di cui 

al DRD n. ____ del __/__/_______ per il lotto __; 

- che con verbale n. ____ del __/__/_______ la Commissione di gara ha definito la proposta di 

aggiudicazione della procedura di gara; 

- che la Stazione Appaltante con DRD ____ del __/__/_____ e con nota n. __________ del __/__/_____ di 

scioglimento della riserva, ha aggiudicato definitivamente in favore di ________________________, 

_______________________, ________ (__) per euro ____________________________ (euro 

______________________________________/__); 

- che la predetta aggiudicazione è stata comunicata, ai sensi dell’art. 76 del Codice; 

- che l’“Operatore Economico” è stato sottoposto, con esito positivo, alle verifiche di cui all’art. 80 del 

Codice; 

- che è decorso il termine di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva, come previsto dall’art. 32 del Codice; 

- che l’Operatore Economico ha preso atto ed accetta quanto previsto in merito a sanzioni e riduzioni 

connesse a norme generali e obblighi comuni di cui al documento “Sanzioni e riduzioni specifiche Misura 

M02 – Sottomisura 2.3” vigenti e all’articolo 16 “Sanzioni e riduzioni” del capitolato; 

- che l’“Operatore Economico” conviene che il contenuto del presente contratto e dei suoi allegati 

definiscono in modo adeguato e completo l’oggetto delle prestazioni da eseguire e, in ogni caso, lo stesso 

ha potuto acquisire tutti gli elementi per una idonea realizzazione del servizio così come riportato nella 

formulazione dell’offerta; 

- che l’“Operatore Economico” ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula del presente 

contratto tra cui la garanzia fidejussoria n. __________________________________ rilasciata da 
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_________________________________________ che, anche se non materialmente allegata al presente 

atto, ne forma parte integrante e sostanziale; 

- che è stato incaricato il direttore generale della DG Politiche agricole, alimentari e forestali, Dott.ssa 

MARIA PASSARI , alla firma del presente contratto. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, 

LA REGIONE CAMPANIA 

E ________________________________ 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 – NORME REGOLATRICI 

Le premesse, che costituiscono patto, formano ad ogni effetto parte integrante e sostanziale del presente 

contratto. 

L’esecuzione del presente contratto è regolata, oltre che da quanto disposto nella medesima e nei suoi 

allegati: 

a) dalle disposizioni del Codice e, in generale, dalle norme applicabili ai contratti della pubblica 

amministrazione; 

b) dal Codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato per quanto 

non regolato dalle disposizioni sopra richiamate. 

ART. 2 – OGGETTO DEL CONTRATTO 

La Regione Campania, nell’ambito del PSR Campania 2014/2020 Misura M02 “SERVIZI DI CONSULENZA, DI 

SOSTITUZIONE  E DI ASSISTENZA ALLA GESTIONE DELLE AZIENDE AGRICOLE (ART 15) DEL REG. UE 

1305/2013” Tipologia di Intervento 2.3.1 del PSR Campania 2014/2020 “SERVIZI DI FORMAZIONE DEI 

CONSULENTI”,  affida a _______________________________________ (__), di seguito denominato 

“Operatore Economico” che accetta, alle condizioni contenute nel presente atto, l’incarico di svolgere la 

realizzazione di attività di formazione dei consulenti così come previsto dalla gara di cui al DRD __ del 

__/__/______. 

Per tali attività la Regione Campania si impegna ad assicurare il relativo rimborso delle prestazioni 

effettuate, così come previsto e quantificato nel successivo articolo 4.  
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L’attività di formazione dei consulenti sarà articolata secondo le modalità riportate nell’Offerta Tecnica 

(Scheda progettuale – Allegato E del Capitolato) del bando presentata dall’Operatore Economico, che, 

anche se non materialmente allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

ART. 3 – DURATA DELLA CONTRATTO 

Il presente contratto è impegnativo per l’Operatore Economico e diverrà esecutivo, oltre che operante nei 

confronti della Regione Campania, per 24 mesi a partire dalla data di sottoscrizione dello stesso, salvo 

eventuali proroghe concesse dall’Ente Aggiudicatore art 106 co. 11 del Codice. In tal caso l’“Operatore 

Economico” è tenuto all’esecuzione delle prestazioni di cui alla presente convenzione agli stessi prezzi, patti 

e condizioni o più favorevoli per l’Amministrazione regionale. 

Il servizio di formazione dei consulenti sarà erogato secondo le modalità riportate nel Progetto presentato 

ed approvato dall’Operatore Economico che costituisce parte integrante della presente convenzione. 

ART. 4 - IMPORTO 

Per le attività di cui all’art.2, la Regione Campania, per il tramite dell’Agenzia per le Erogazioni in 

Agricoltura, con funzione di Organismo Pagatore per il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della 

Regione Campania (AGEA-OP), potrà corrispondere all’Operatore Economico, la somma complessiva 

massima di euro _______________________________ (euro _________________________________/__) 

entro i limiti ed i vincoli riportati di seguito: 

A) Importi massimi liquidabili: 

L’importo massimo liquidabile per ogni attività di formazione dei consulenti è quello riportato nell’offerta 

economica (BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA) presentata dall’Operatore Economico all’atto della 

partecipazione all’Avviso Pubblico di cui al DRD ___ del __/__/____; tali prestazioni risultano essere esenti 

IVA ex art. 10 del DPR n. 633/1972 

Si configura inadempienza se le attività di formazione dei consulenti non vengono effettuate tutte o in 

parte, o nel caso in cui nelle esecuzioni delle attività oggetto di appalto, l’aggiudicatario non mantenga 

inalterati i requisiti di aggiudicazione. Si applicano quindi le sanzioni e riduzioni previste nel documento 

“Sanzioni e riduzioni specifiche Misura M02 – Sottomisura 2.3” vigenti e all’articolo 16 “Sanzioni e 

riduzioni” del capitolato. 

Nel caso in cui le attività non rispettino tutti i criteri valutati in sede di aggiudicazione da parte della 

Commissione, le discordanze rilevate saranno valutate ai fini della eventuale risoluzione del contratto con 

la conseguente revoca del finanziamento (cfr. Linee Guida Misura M02 e Disposizioni Specifiche Misura 

M02”). 
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Il Soggetto Attuatore (di seguito S.A.) potrà applicare quanto previsto in merito a riduzioni connesse a 

norme generali e obblighi comuni di cui al documento “Sanzioni e Riduzioni specifiche della Misura M02 – 

Sottomisura 2.3” vigenti e all’articolo 16 “Sanzioni e riduzioni” del capitolato. 

ART. 5 MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il corrispettivo, di cui all’articolo precedente, sarà liquidato, per il tramite dell’AGEA-OP, salvo diverse 

disposizioni emanate a livello comunitario, nazionale e regionale; i pagamenti avverranno in via esclusiva 

sull’apposito conto corrente bancario dedicato acceso dall’Operatore Economico e corrispondente alle 

seguenti coordinate _______________________________________ così come previsto nell’Avviso 

Pubblico di cui al DRD n. ___ del __/__/_____. 

Il finanziamento riguarda contributi per la prestazione di servizi di formazione dei consulenti nella misura 

del 100% (cento per cento) nel limite del costo massimo ammissibile riportato nell’offerta economica 

(BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA) presentata dall’Operatore Economico all’atto della partecipazione 

all’Avviso Pubblico di cui al DRD ____ del __/__/____ per ogni attività della gara aggiudicata. 

La presentazione delle domande di pagamento dovrà avvenire secondo una logica di SAL. Si precisa che la 

UOD 06 porrà in lavorazione domande di pagamento che riguardano esclusivamente attività già svolte e 

completate.  

L'importo massimo riconoscibile a valere sui SAL non può superare il 90% del contributo totale 

concesso/rimodulato. 

• Domande di Pagamento per SAL: 

La Domanda di pagamento per SAL deve essere presentata secondo le indicazioni delle “Linee guida e 

disposizioni specifiche Misura M02” vigenti. 

• Domande di Pagamento per Saldo: 

La Domanda di pagamento per SALDO, previa verifica della conclusione di tutte le attività e comunque 

secondo le indicazioni delle “Linee guida e disposizioni specifiche Misura M02” deve essere presentata 

entro due mesi dal termine delle attività. 

Le domande di pagamento per SAL/Saldo sono in ogni caso subordinate alle risultanze dell’istruttoria della 

documentazione a corredo della domanda di pagamento, così come previsto dall’art. 12 del capitolato di 

gara e secondo le modalità specificate nelle “Linee guida e disposizioni specifiche Misura M02” vigenti. 

ART. 6 – MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

L’Operatore Economico provvederà a fornire i servizi di formazione dei consulenti ai destinatari in possesso 

dei requisiti previsti secondo quanto previsto dalle Linee guida e disposizioni specifiche Misura M02 vigenti. 
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L’Operatore Economico realizzerà le attività secondo quanto previsto dal Progetto presentato ed approvato 

e nel rispetto delle Linee Guida e Disposizioni specifiche della M02 vigenti. 

ART. 7 - OBBLIGHI DEL CONTRAENTE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. L’Operatore Economico si impegna all’utilizzo di un conto corrente dedicato per la gestione del flusso 

finanziario della prestazione oggetto dell’appalto. Si obbliga, inoltre, a pena di nullità, a riportare nei 

documenti fiscali relativi il codice identificativo di gara (CIG) ed il codice unico di progetto (CUP). 

Le spese dovranno essere sostenute a mezzo di bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni così come previsto dalle norme in vigore, ai sensi 

dell’art. 3 L. 136/2010, l’inosservanza degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, costituisce 

causa di risoluzione del contratto. Tali obblighi sussistono anche per quanto riguarda il versamento dell’IVA 

e di qualsiasi altro onere a carico dell’Operatore Economico. 

2. L’Operatore Economico si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subcontraenti, venga 

inserita la clausola secondo cui il mancato utilizzo, nella transazione finanziaria, del bonifico bancario o 

postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento 

costituisce causa di risoluzione del contratto. 

3. L’Operatore Economico si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia controparte (subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

Ai sensi dell’art 3 L. 136/2010, l’inosservanza degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, 

costituisce causa di risoluzione del contratto. 

ART. 8 – OBBLIGHI SPECIFICI 

L’Operatore Economico assume l’obbligo dell’apertura del fascicolo aziendale (anagrafico), per consentire i 

pagamenti attraverso l’organismo pagatore AGEA, secondo quanto previsto dalle Linee guida e Disposizioni 

specifiche M02 vigenti, salvo diverse disposizioni emanate a livello comunitario nazionale e regionale. 

L’Operatore Economico assume l’obbligo durante l’espletamento del contratto di comunicare ogni 

eventuale variazione intervenuta negli organi societari onde consentire alla stazione appaltante di ripetere 

gli accertamenti in merito all’informativa antimafia ai sensi del D.Lgs 159/2011 e ss.mm.ii.. 

Le attività di formazione dei consulenti dovranno essere realizzate nel rispetto delle modalità previste dalla 

misura M02, dal Programma Sviluppo Rurale 2014/2020 per il fondo FEASR, e secondo quanto previsto nei 

documenti “Linee Guida e Disposizioni specifiche M02” vigenti. 

L’Operatore Economico assume l’obbligo di realizzare quanto previsto nell’Offerta Tecnica (Scheda 

progettuale – Allegato E del Capitolato) presentata all’atto della partecipazione all’Avviso Pubblico di cui al 
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DRD ____ del __/___/_____, fatte salve le possibilità di modifica e variazioni previste dalle Linee Guida e 

Disposizioni specifiche M02 vigenti. 

L’Operatore Economico assume l’obbligo di attuare tutte le iniziative che hanno comportato l’attribuzione 

di punteggio in fase di valutazione da parte della commissione, e che sono state riportate nella relativa 

scheda di valutazione della commissione. Il mancato rispetto di tale obbligo comporterà una penalità 

calcolata in misura del 100% della spesa massima ammissibile. 

L’Operatore Economico assume l’obbligo del raggiungimento degli obiettivi prefissati riguardo agli importi 

relativi alle attività previste dall’Offerta Tecnica (Scheda progettuale – Allegato E del Capitolato). 

L’Operatore Economico dovrà attenersi, inoltre, a tutte le circolari e/o alle indicazioni sulle modalità 

attuative emanate dalla Direzione Generale Politiche Agricole Alimentari e Forestali UOD 06. 

L’Operatore Economico assume l’obbligo di quanto previsto dal Protocollo di legalità così come sottoscritto 

all’atto della partecipazione all’Avviso Pubblico di cui al DRD _____ del __/__/______. 

ART. 9 - OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO 

L’Operatore Economico deve ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di igiene e 

sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. 

L’Operatore Economico si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle 

attività contrattuali le condizioni normative retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi 

di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto, alla categoria e nelle località di svolgimento delle 

attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 

ART. 10 - OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 

L’Operatore Economico ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 

transitano per gli strumenti di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di 

non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per 

scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto. In particolare, si precisa 

che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti 

attualmente in essere con la Regione Campania e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di 

efficacia del rapporto contrattuale. 

L’obbligo di cui al precedente punto sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 

predisposto in esecuzione del presente contratto, fatto salvo l’uso degli elaborati da parte delle imprese 

destinatarie. 

L’obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 
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L’Operatore Economico è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

risorse degli obblighi di segretezza anzidetti. 

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Regione Campania ha la facoltà di dichiarare risolto 

di diritto il presente contratto, fermo restando che l’Operatore Economico sarà tenuto a risarcire tutti i 

danni che dovessero derivare alla Regione Campania. 

Fermo restando quanto previsto nel successivo articolo 11 “Trattamento dei dati personali”, l’Operatore 

Economico si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dalla normativa sul trattamento dei dati 

personali (art. 13 d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i.) e ulteriori provvedimenti in materia. 

ART. 11 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate oralmente e prima della sottoscrizione del 

presente contratto le informazioni di cui agli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento 

Generale sulla Protezione dei Dati”, delle disposizioni attuative di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come 

modificato ed integrato dal D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101, e della DGR n. 466 del 17/07/2018. 

Le parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza 

nel pieno rispetto di quanto definito dal citato Regolamento, con particolare attenzione a quanto prescritto 

con riguardo alle misure minime di sicurezza da adottare. 

ART. 12 – SANZIONI E RIDUZIONI 

Si intendono qui integralmente richiamate, quale parte integrante del presente contratto le Sanzioni e 

riduzioni di cui all’articolo 16 “Sanzioni e riduzioni” del Capitolato approvato con DRD ____ del __/__/_____ 

e quelle del documento “Sanzioni e riduzioni specifiche Misura M02 – Sottomisura 2.3” vigenti. 

ART. 13 - CAUZIONE DEFINITIVA 

A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali derivanti dal presente 

contratto, l’Operatore Economico ha depositato idonea garanzia dell’importo di € _______/__ (in lettere 

euro _________________________/__), resa ai sensi dell’art. 103 del Codice, in favore del S.A. 

La garanzia ha validità temporale pari alla durata del contratto e dovrà, comunque, avere efficacia fino ad 

apposita comunicazione liberatoria (costituita anche dalla semplice restituzione del documento di garanzia) 

da parte del S.A. 

La garanzia dovrà essere reintegrata entro il termine di dieci giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta 

del S.A. qualora, in fase di esecuzione del contratto, essa sia stata escussa parzialmente o totalmente a 

seguito di ritardi o altre inadempienze da parte dell’Operatore Economico. In caso di inadempimento a tale 

obbligo, il S.A. ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto.  

Il S.A. ha diritto di valersi della cauzione per l’applicazione delle penali. 
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ART. 14 – RAPPORTI CON LA REGIONE 

L’Operatore Economico, nello svolgimento delle attività di cui all’art. 2 dovrà lavorare in stretta 

collaborazione con la UOD 06 e con la UOD STP competente per territorio nonché alla predisposizione di 

un’attività di copresenza, vigilanza e/o di controllo su tale attività.  

A tale scopo l’Operatore Economico deve assicurare la disponibilità dei dati sull’attività svolta e deve essere 

a disposizione per ogni eventuale controllo. 

L’Operatore Economico individua, nell’ambito della propria organizzazione, il referente per le attività 

previste che lo rappresenti nei confronti ordinari con la Regione nel nome del sig. 

________________________. 

Si impegna, altresì, nei rapporti con la Regione, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dal codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici della Giunta Regionale della Campania, di cui alla DGR n. 544 del 

29/8/2017 pubblicato sul BURC n. 74 del 9/10/2017, in quanto compatibili. 

Tra la Regione e il personale scelto dall’Operatore Economico adibito allo svolgimento delle mansioni 

dedotte nel presente atto, non intercorre alcun rapporto di lavoro dipendente, con la conseguenza che gli 

eventuali oneri derivanti dalle prestazioni lavorative saranno disposti a carico dell’Operatore Economico. 

Tutte le spese e gli oneri fiscali occorrenti al presente contratto sono a carico dell’Operatore Economico. 

ART. 15 - RESPONSABILITÀ PER INFORTUNI E DANNI – OBBLIGO DI MANLEVA 

L’Operatore Economico esonera la Regione Campania da ogni responsabilità per eventuali danni che 

possano derivare a persone o a cose in dipendenza dell’attuazione delle iniziative di cui ai precedenti 

articoli. 

L’Operatore Economico si obbliga a manlevare e mantenere indenne la Regione Campania da qualsiasi 

azione di responsabilità eventualmente promossa nei confronti di quest’ultima in ragione dei suddetti 

inadempimenti e violazioni normative direttamente e indirettamente connessi all’esecuzione del presente 

contratto. 

ART. 16 – DESTINAZIONE FINANZIAMENTI 

L'importo di cui all'art. 4 dovrà essere utilizzato per spese concernenti strettamente ed esclusivamente la 

realizzazione delle attività oggetto del presente atto. 

ART. 17 - DICHIARAZIONE 

L’Operatore Economico dichiara che per la realizzazione del presente contratto non fruisce di altri 

finanziamenti, di qualsiasi provenienza e tipologia, per le stesse attività. 
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ART. 18- ELABORATI E PRODOTTI 

I prodotti risultanti dalle attività oggetto dell’affidamento sono di proprietà della Regione Campania, fermo 

restando la possibilità di utilizzo da parte delle imprese destinatarie e l’utilizzo successivo dell’Operatore 

Economico di detto materiale, previa autorizzazione della Regione stessa. 

ART. 19 - NORME ATTUATIVE 

Per tutto quanto non espressamente regolato dai precedenti articoli in ordine alle modalità di realizzazione 

delle attività di formazione dei consulenti, si applicano le norme attuative predisposte dalla Direzione 

Generale Politiche Agricole Alimentari e Forestali UOD 06 nell’ambito dell’utilizzazione dei FEASR PSR 

2014/2020. 

ART. 20 – RIMANDI NORMATIVI 

Per tutto quanto non espressamente regolato dai precedenti articoli in ordine ai rapporti tra la Regione 

Campania e l’Operatore Economico si rimanda alla normativa vigente in materia sia nazionale che regionale 

e comunitaria. 

ART. 21 – DOMICILIO DELLE PARTI 

Per l'esecuzione della presente convenzione le parti eleggono domicilio rispettivamente: 

- la Regione Campania presso la propria sede di Napoli Centro Direzionale Isola A/6 

- l’Operatore Economico presso la propria sede di ___________________ (__) 

ART. 22 – RISOLUZIONE DEL RAPPORTO 

Il rapporto contrattuale, ai sensi dell’art. 1341 del c.c, viene risolto “ipso jure” nei seguenti casi: 

- sospensione dell’attività per fatto dell’Operatore Economico; 

- inadempienze alle clausole e condizioni del presente contratto ai sensi dell’art. 1453 e successivi del 

codice civile. 

 

ART. 23 - RISOLUZIONE PER DECADENZA DEI REQUISITI MORALI 

La Regione Campania ha diritto di procedere alla risoluzione del presente contratto in qualsiasi momento e 

qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso, qualora nei confronti dell’Operatore Economico 

sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione 

di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza 

di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del Codice. 

In ogni caso, la Regione potrà procedere alla risoluzione del contratto qualora fosse accertato il venir meno 

di ogni altro requisito morale richiesto dal citato art. 80. 
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La Regione può risolvere il contratto, durante il periodo di efficacia dello stesso, qualora ricorra una o più 

delle condizioni indicate all’art. 108 co.1 del Codice. 

In particolare, il Regolamento ANAC per la gestione del Casellario Informatico dei contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture, ai sensi dell'art. 213, comma 10, d.lgs 18 aprile 2016,n.50 e smi prevede, tra 

l'altro, che la stazione appaltante e gli altri soggetti detentori di informazioni concernenti l'esclusione dalle 

gare, ovvero fatti emersi nel corso di esecuzione del contratto, debbano inviare all'Autorità tali 

informazioni nel termine di 30 giorni decorrenti dalla conoscenza o dall'accertamento delle stesse.  

Decorso inutilmente il predetto termine, l'Autorità avvia il procedimento sanzionatorio nei confronti del 

soggetto inadempiente all'obbligo informativo.  

ART. 24 – FORO COMPETENTE 

Per ogni controversia derivante dagli accordi di cui al presente contratto sarà competente in via esclusiva il 

Foro di Napoli ai sensi dell’art. 29 II comma c.p.c.. 

 

 

 

           REGIONE CAMPANIA                                                                           Per l’Operatore Economico 

 Direzione Generale Politiche Agricole                                                             legale rappresentante 

              Alimentari e Forestali                                                                       (______________________) 

               (Maria Passari) 

 

 

APPROVAZIONI SPECIFICHE 

Le parti, ai sensi dell’art. 1341 c.c., approvano e sottoscrivono integralmente le disposizioni contenute nel 

presente atto dopo averlo letto e confermato ed in particolare accettano le clausole di cui agli artt. 8 

(Obblighi specifici), 14 (Rapporti con la Regione), 15 (Responsabilità per infortuni e danni – Obbligo di 

manleva), 18 (Elaborati e Prodotti), 22 (Risoluzione del rapporto), 23 (Risoluzione per decadenza dei 

requisiti morali) e 24 (Foro Competente). 

Le parti si impegnano a rispettare quanto previsto nei seguenti documenti presentati all’atto della 

partecipazione all’Avviso Pubblico di cui al DRD _______________ del __/__/_____: 

-  Offerta Tecnica (Scheda progettuale – Allegato E del Capitolato), comprensivo di allegati;  

-  Offerta Economica (BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA);  
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- Protocollo di legalità All.6 M02 (BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA) sottoscritto 

dall’Operatore Economico   

 

Inoltre, sottoscrivono espressamente, accettandone i contenuti, gli allegati richiamati che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente contratto a cui sono acclusi ed in particolare: 

- il documento “Linee guida e disposizioni specifiche Misura 02” vigenti; 

- il documento “Sanzioni e riduzioni specifiche Misura 02 – Sottomisura 2.3” vigenti; 

- il documento "Disposizioni regionali generali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno 

per inadempienze dei beneficiari nell'ambito delle Misure non connesse a Superfici e/o Animali" di 

cui al DRD 21 del 23/06/2017 e s.m.i. 

 

           REGIONE CAMPANIA                                                                           Per l’Operatore Economico 

 Direzione Generale Politiche Agricole                                                            legale rappresentante 

              Alimentari e Forestali                                                                         (____________________) 

               (Maria Passari) 

 

 

 


